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25 dicembre 2015 - NATALE DEL SIGNORE

Veglia e Messa della Notte

Dio si fa uomo per noi

ACCOGLIERE

Eccoci nel cuore della notte che il Padre ha illuminato con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo. Siamo qui riuniti per celebrare la nascita di Gesù, Salvatore e Messia. È il Figlio di Dio, è lo stesso Dio. Il nostro Dio ha voluto assumere la nostra condizione umana, ha voluto condividere con noi la nostra storia. Disponiamoci alla contemplazione e alla comprensione di questo grande mistero e lasciamoci riscaldare il cuore dalle parole di consolazione che risuoneranno in questa liturgia.

ANTIFONA D’INIZIO

Il Signore mi ha detto:

«Tu sei mio Figlio, io oggi ti ho generato». (Sal 2,7)

Oppure:

Rallegriamoci tutti nel Signore,

perché è nato nel mondo il Salvatore.

Oggi la vera pace è scesa a noi dal cielo.

SALUTO DEL CELEBRANTE

Celebrante

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

- Amen.

Celebrante

Il Dio della speranza,

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede

per la potenza dello Spirito Santo,

sia con tutti voi.

- E con il tuo spirito.

MONIZIONE INTRODUTTIVA E PREGHIERA INIZIALE

Celebrante

Cari fratelli e sorelle, in questa santa notte

risplende l’inizio della nostra salvezza

e della nostra redenzione.

Cristo è nato nella carne e l’uomo riceve la vita dal cielo.

Gli angeli si rallegrano e annunciano la pace,

che il Signore dona agli uomini di buona volontà.

Con il mistero dell’Incarnazione

Dio rivela in pienezza il suo amore e la sua misericordia.

E noi, vegliando insieme a Maria e ai pastori,

siamo chiamati a ricevere la grazia di questo insondabile mistero.

Il Figlio di Dio si avvicina a noi e l’eternità si mescola al tempo.

Breve pausa di silenzio.

Celebrante

Preghiamo.

Nella notte, o Dio, tu ci chiami a vegliare

per ripercorrere il cammino del tuo instancabile amore,

per vivere di nuovo il succedersi di tante notti

che hanno segnato

la meravigliosa avventura tra te e l’uomo,

la tua appassionata ricerca,

la tua presenza che salva e consola.

In questa notte sarai per noi

Parola di pace che incoraggia,

forza per riprendere a vegliare e ad attendere insieme a tutto il popolo

la gloriosa venuta di colui che tu hai mandato.

Allontana, o Dio, ogni tenebra dal cuore dei tuoi servi

e dona alle nostre menti la tua luce.

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,

che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.  – Amen.
MEMORIA DELLE PROFEZIE

(I lettori proclamano le profezie da diversi punti della Chiesa)

1° Lettore:

Rallègrati figlia di Sion,

esulta, figlia di Gerusalemme,

ecco viene il Signore della luce

la terra stillerà latte e miele:

verrà il grande profeta per rinnovare il suo popolo.

Ecco, viene il Dio uomo nato dalla stirpe di David:

egli sarà Re per sempre.
Voi lo vedrete con gioia.
2° lettore:

Ecco verrà il Signore,
il nostro Messia, il Santo di Israele:

dominerà da un mare all’altro fino ai confini della terra.

Ecco apparirà il Signore, perché Egli non mente:

attendiamolo se indugerà, perché verrà senza tardare.

3° lettore:

Scenderà il Signore nostro Dio come pioggia sulla lana:

allora fiorirà la giustizia,

sorgerà un tempo di pace.

Lo adoreranno i re della terra, lo serviranno tutti i popoli.

4° lettore:

Per noi è nato un bambino e il suo nome è: Dio forte.

Siederà sul trono di David suo padre, sarà Signore della terra.

5° lettore:

Betlemme, città del Dio altissimo

da te è nato il Liberatore d’Israele:

colui che è dal principio dei giorni

sarà glorificato tra gli uomini,

porterà con sé la pace, sarà adorato sulla terra.

6° lettore:

Ecco, vicino è il giorno in cui sarà cancellato il peccato dalla terra:

regnerà su ogni creatura il Salvatore Re del mondo.

Segue un tempo di silenzio
Inno
L’inno è cantato da tutti
Fiorì il germoglio di Iesse,

l’albero della vita 

ha donato il suo frutto.

Maria, figlia di Sion,

feconda e sempre vergine,

partorisce il Signore.

Nell’ombra del presepe,

giace povero ed umile

il creatore del mondo.

Il Dio che dal Sinai

promulgò i suoi decreti,

obbedisce alla legge.

Sorge una nuova luce

nella notte del mondo:

adoriamo il Signore!

A te sia gloria, Cristo,

con il Padre e lo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Lettura patristica

(Riconosci , cristiano, la tua dignità)
San Leone Magno afferma che il Signore è venuto a salvare tutti indistintamente e invita il cristiano a riconoscere la propria dignità.

Il Natale è dunque gioia per il santo perché è arrivato a lui il premio, per il peccatore perché per lui è pronto il perdono, per il pagano perché è chiamato a ricevere la vita.

Dai «Discorsi» di San Leone Magno, papa 
(Disc. I per il Natale, 1-3; PL 54, 190-193)

Il nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non c'è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la gioia delle promesse eterne.

Nessuno è escluso da questa felicità: la causa della gioia è comune a tutti perché il nostro Signore, vincitore del peccato e della morte, non avendo trovato nessuno libero dalla colpa, è venuto per la liberazione di tutti. Esulti il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il peccatore, perché gli è offerto il perdono; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato alla vita.

Il Figlio di Dio infatti, giunta la pienezza dei tempi che l'impenetrabile disegno divino aveva disposto, volendo riconciliare con il suo Creatore la natura umana, l'assunse lui stesso in modo che il diavolo, apportatore della morte, fosse vinto da quella stessa natura che prima lui aveva reso schiava.

Così alla nascita del Signore gli angeli cantano esultanti: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama» (Lc 2, 14. Essi vedono che la celeste Gerusalemme è formata da tutti i popoli del mondo. Di questa opera ineffabile dell'amore divino, di cui tanto gioiscono gli angeli nella loro altezza, quanto non deve rallegrarsi l'umanità nella sua miseria! 

O carissimi, rendiamo grazie a Dio Padre per mezzo del suo Figlio nello Spirito Santo, perché nella infinita misericordia con cui ci ha amati, ha avuto pietà di noi, «e, mentre eravamo morti per i nostri peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo» (cfr. Ef 2, 5) perché fossimo in lui creatura nuova, nuova opera delle sue mani. Deponiamo dunque «l’uomo vecchio con la condotta di prima» (Ef 4, 22) e, poiché siamo partecipi della generazione di Cristo, rinunziamo alle opere della carne.

Riconosci, cristiano, la tua dignità e, reso partecipe della natura divina, non voler tornare all'abiezione di un tempo con una condotta indegna. Ricòrdati chi è il tuo Capo e di quale Corpo sei membro. Ricòrdati che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferito nella luce del regno di Dio.

Con il sacramento del battesimo sei diventato tempio dello Spirito Santo! Non mettere in fuga un ospite così illustre con un comportamento riprovevole e non sottometterti di nuovo alla schiavitù del demonio. Ricorda che il prezzo pagato per il tuo riscatto è il sangue di Cristo.

GRANDE DOSSOLOGIA DEL GLORIA

L’Assemblea si mette in piedi.

Il celebrante introduce il canto del gloria con l’ammonizione che segue.

Mentre inizia il gloria si accendono tutte le luci della Chiesa

e si apre la “porta” dell’avvento, che racchiude la Santa Famiglia.

Dopo l’inizio del canto del gloria, infonde l’incenso nel turibolo e incensa l’altare,

sul quale è posto l’evangeliario con Gesù bambino.

Quindi prende il bambinello dall’altare

e attorniato da alcuni ministranti che portano le lampade usate in avvento,

preceduto dal turiferario, si reca al presepe dove lo depone.

Dopo una breve sosta presso il presepe e dopo averlo incensato ritorna alla sede.

Celebrante:

Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo

secondo la natura umana.

Con giubilo e gioia incontenibili,

poiché Dio si è ricordato di noi,

rallegriamoci tutti

e uniti ai cori celesti cantiamo l’inno degli Angeli.
ORAZIONE COLLETTA

Preghiamo.

O Dio, che hai illuminato questa santissima notte

con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo,

concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri,

di partecipare alla sua gloria nel cielo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.
– Amen.
PRIMA LETTURA
Is 9,1-6

Ci è stato dato un figlio.

Il profeta Isaia dà l’annuncio della nascita del Salvatore, settecento anni prima che ciò avvenga. Sopra ogni uomo, profetizza Isaia, immerso nelle tenebre rifulge una grande luce. È la luce che rischiara e annuncia la presenza in mezzo al suo popolo del vero re e salvatore, l’Emmanuele, Gesù.

Dal libro del profeta Isaìa

Il popolo che camminava nelle tenebre 

ha visto una grande luce;

su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, 

hai aumentato la letizia.

Gioiscono davanti a te

come si gioisce quando si miete

e come si esulta quando si divide la preda.

Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,

la sbarra sulle sue spalle,

e il bastone del suo aguzzino,

come nel giorno di Màdian.

Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando

e ogni mantello intriso di sangue

saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

Perché un bambino è nato per noi,

ci è stato dato un figlio.

Sulle sue spalle è il potere

e il suo nome sarà:

Consigliere mirabile, Dio potente,

Padre per sempre, Principe della pace.

Grande sarà il suo potere

e la pace non avrà fine 

sul trono di Davide e sul suo regno,

che egli viene a consolidare e rafforzare

con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.

Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 95 (96)

Il Salmo invita tutte le creature ad esultare davanti al Signore che viene. Esultiamo anche noi con un canto nuovo. La nascita del Figlio di Dio nella nostra carne umana è preludio del suo ultimo avvento glorioso, quando «giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti».

Rit.: Oggi è nato per noi il Salvatore.

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome. R/.
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R/.
Gioiscano i cieli, esulti la terra,

risuoni il mare e quanto racchiude;

sia in festa la campagna e quanto contiene,

acclamino tutti gli alberi della foresta. R/.
Davanti al Signore che viene:

sì, egli viene a giudicare la terra;

giudicherà il mondo con giustizia

e nella sua fedeltà i popoli. R/.
SECONDA LETTURA
Tt 2,11-14 

È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini.

La lettera a Tito di Paolo ci accompagnerà in questo tempo di Natale. Dal grande annuncio: «È apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini», Paolo riflette sulla vita cristiana descrivendone le conseguenze nella nostra vita di salvati.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 

Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Lc 2,10-11

Alleluia, alleluia. 

Vi annuncio una grande gioia:

oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore.

Alleluia.

VANGELO
Lc 2,1-14 

Oggi è nato per voi il Salvatore.

Luca narra la nascita del Signore Gesù. Nel cuore di questa notte risuona per noi l’annuncio dato dagli angeli ai pastori: «Oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore». Cristo è nato per noi! Accogliamolo nei nostri cuori con fede e amore.

Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

Omelia

Professione di fede
Alle parole «e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo», a tutti è chiesto di inginocchiarsi o d’inchinarsi profondamente in segno di venerazione adorante del Mistero della Incarnazione.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

in questa santa notte, nella quale la terra si unisce al cielo,

preghiamo per le necessità della Chiesa e del mondo,

affinché lo stupore dell’Incarnazione conduca tutti

a una rinnovata e radiosa visione della gloria di Dio.
Guida
Diciamo insieme: Padre, noi ti preghiamo!

1) Per le chiese d’oriente e d’occidente:
annunzino a tutti gli uomini che nel mistero del Natale
tuo Figlio si è fatto uomo in tutto come noi.

2) Per quanti sono in ricerca della verità:
ricevano dai cristiani la buona notizia
della venuta del Salvatore Gesù Cristo nel mondo.

3) Per quanti sono nella tristezza o nella disperazione:
conoscano segni concreti di vicinanza e di conforto
da parte di quanti sono in festa per la nascita di Cristo.

4) Per noi che in questa liturgia celebriamo il Natale:
sappiamo fare delle nostre vite un capolavoro d’amore a immagine di Gesù,
colui che è venuto per insegnarci a vivere in questo mondo.

Celebrante

Eterno Padre,

quando è sorto Cristo, vera Luce,

tu hai dissipato le tenebre di questo mondo.

Ascolta, misericordioso, le nostre preghiere.

Come il tuo Figlio ha assunto la nostra umanità,

fa’ che noi possiamo condividere la sua divinità.

Egli è Dio, e vive e regna con te,

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.
- Amen.
PROCESSIONE PER LA PRESENTAZIONE DEI DONI
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce,

e per questo misterioso scambio di doni

trasformaci nel Cristo tuo Figlio,

che ha innalzato l’uomo accanto a te nella gloria.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREFAZIO DI NATALE I

Cristo luce

Il Signore sia con voi.

- E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

- Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

- È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.

Nel mistero del Verbo incarnato

è apparsa agli occhi della nostra mente

la luce nuova del tuo fulgore,

perché conoscendo Dio visibilmente,

per mezzo suo siamo rapiti all’amore delle realtà invisibili.

E noi,

uniti agli Angeli e agli Arcangeli,

ai Troni e alle Dominazioni

e alla moltitudine dei Cori celesti,

cantiamo con voce incessante

l’inno della tua gloria:

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Il Verbo si è fatto carne

e noi abbiamo visto la sua gloria. (Gv 1,14)
Oppure:

Oggi è nato nella città di Davide un salvatore,

che è il Cristo Signore. (Lc 2,11)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella gioia

la nascita del Redentore,

fa’ che testimoniano nella vita l’annunzio della salvezza,

per giungere alla gloria del cielo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Come in quella notte, anche noi abbiamo ascoltato l’annuncio della «bella notizia» che dona la gioia ai nostri cuori: è nato il nostro Salvatore! È bastata una notte a segnare in modo irripetibile il corso degli eventi e della storia, a Betlemme di Giudea, più di duemila anni fa. Una notte unica e irripetibile, celebrata ogni anno. In essa il Figlio di Dio si è fatto carne. Anche a noi, come ai pastori, gli angeli ripetono: «Non temete!». L’animo di quella gente che improvvisamente nel buio ha visto rifulgere una grande luce e ha sentito voci mai conosciute aveva bisogno di essere rassicurata. Quel «non temete» viene ripetuto anche a noi. Questa notte ci viene proposto ancora una volta l’incontro con Cristo. L’irrompere di Dio nella nostra vita in modo vero e profondo causa timore. Anche noi, invitati dagli angeli, ripetiamo al nostro cuore: «Non temere!».

La venuta di Gesù nel mondo è la conclusione – e insieme l’inizio – di una lunga storia iniziata con la ferita provocata dal peccato dei nostri progenitori e percorsa dalla promessa della salvezza di Dio. Ora la parola dei profeti che ha scandito l’attesa del Messia trova compimento nella parola stessa di Dio che viene a parlare a noi per mezzo del Figlio. 

Il Natale del Signore è un gioco di luci: la luce di Dio che illumina la nostra storia e la luce riflessa degli uomini che lo accolgono e si lasciano illuminare. Puntiamo l’attenzione su di lui, su questa fonte di luce e di pace, così impareremo a ringraziare Dio per il suo dono, daremo pienezza di senso alla vita e scopriremo in lui il volto di un Dio che ama. In questo modo rinsalderemo la nostra fede. A noi, come ai pastori, viene annunciata questa lieta notizia: Dio si prende cura di noi, fa sua la nostra vita. Noi siamo interessanti per Dio. Ogni uomo riscopre la sua dignità di figlio amato da Dio e comprende che il suo valore sta proprio nel fatto che egli «vive» e non in quello che ha o in quello che fa. Anzi, proprio chi sa che ogni cosa che possiede è dono dall’alto, come Maria, Giuseppe ed i pastori, diviene testimone qualificato della fedeltà di Dio, è avvolto dalla luce e dalla gioia di questa notte.

È nostro compito, come cristiani, a partire da questa notte, illuminare il mondo con la luce di Cristo, con la sua Parola che rivela come far progredire la nostra vita secondo il suo Vangelo. A noi è affidato l’impegno di trasformare le realtà della terra per farle entrare in questo dinamismo di scambio che si è innescato in questa notte della storia, dove il divino si riveste di carne e dove la carne viene intrisa della gloria di Dio.

CONFRONTARE

· Il Vangelo narra che la beata sempre vergine Maria, dato alla luce Cristo, lo avvolse in panni e lo adagiò nella mangiatoia. Giustamente nasce in una via, colui ch’era venuto a mostrarci la via. Volle essere posto in una piccola mangiatoia, colui ch’era venuto a preparar per noi l’ampiezza del regno dei cieli. Non in panni di seta e dorati, ma poveri, volle essere avvolto, colui ch’era venuto a restituirci la veste dell’immortalità. Permise di essere costretto in una culla, colui che si era affrettato a scioglierci mani e piedi, perché facessimo opere buone. Che dobbiamo dire, fratelli? Diciamo col salmista: Che cosa darò in cambio al Signore per tutto ciò che mi ha dato? Egli trovò un calice per retribuzione, noi diamo ciò che possiamo: elemosine, vigilie, lacrime, pace. Perdoniamo a chi ha peccato contro di noi, perché Dio perdoni i nostri peccati (Anonimo IX sec.).

· Dio si è fatto portatore di carne perché l’uomo possa divenire portatore di Spirito (Atanasio di Alessandria).

· La festa di Natale parla tanto all’anima e mi sembra che inviti a morire a tutto per rinascere ad una vita nuova, una vita tutta d’amore (B. Elisabetta della Trinità).

VIVERE

· Alla comunione riceviamo il vero dono di Natale.

· Questo dono (fatto di presenza umile, semplice, tenera) dobbiamo diventarlo ciascuno di noi per gli altri.

· Guardiamo al Natale con gli occhi orientati alla Pasqua. Con il Natale, Gesù è l’Emmanuele, Dio-con-noi. Dopo la risurrezione dirà «Non abbiate paura, io sono con voi tutti i giorni».

· Gesù ci invita a vivere il tempo presente il periodo storico che attraversiamo, senza fughe o rifugio in mondi virtuali.

· Il dono proprio del Natale che possiamo scambiarci è quello della gioia e della pace. La gioia e la pace di Dio, che non ci impediscono di partecipare e di sentire nostri tutti i dolori e le sofferenze dell'umanità, a cominciare dalle sofferenze di Gerusalemme e di Betlemme.

ADORARE

Promesse

Questa notte è una notte di Promesse!

La terra si trasforma in un grande giardino 

e nel cuore degli uomini, 

come una foglia verde su un vecchio albero, 

come un frutto in pieno inverno 

matura la speranza: 

buon Natale!

Questa notte è una notte di Nascita! 

È nato un bambino, 

un neonato come gli altri; 

mi assomiglia, è tanto piccolo, 

ma diventerà così grande che il mondo intero 

potrà gettarsi fra le sue braccia spalancate; 

ha un nome così bello 

che vorrei offrirvelo 

come un regalo che porterà il sorriso 

sulle vostre labbra e nel vostro cuore: 

buon Natale!

Questa notte è una notte di Gioia!

Nessuno deve rimanere nella tristezza 

poiché Dio è nato sulla terra! 

Allora vi dico: 

offrite un po' di gioia a tutti 

stanotte ma anche domani. 

La gioia di questa notte è un dono 

per tutti i giorni della vita! 

Buon Natale! 

Charles Singer
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